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Pagamenti a anticipati -

Lettere o manoseritti non ai
restituiscono e so insipldi, Bi ce-
stinano
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vDA@UNvANNO ALu

D4 O ALTRO
Al :
Snamo gla entratl nell' anno nuovo «;ra
vau enormemenlo da problemi pomm e so-
“clali di ecceznonalc importanza; problemi che
pemlungo tempo. sono slali trascurali o non
intesi in tutto il loro valore, e per queslo
opgi di pu‘l (dlfﬁcﬂe soluzioue; problemi acu:
vitico, mtorpldau ;da, errori, alcuni recenti, e
pet;questo oggx m.macclosx nella loro: urrrenzé
:E.in, veritd che abbiamo falto in trenta-

setle.anm di uniti polmca?— Giungono i

o _Amdmenl.l di rlﬂessxone e di- esame, e la co-
7 yeienza,; nazlouale vuol;misurare tut{ala sua
forqa,, qoxpg,ﬁi"qgesphcata -nel.pasgalo e co-
me si appronia al cospetto delle novita cosi
rapide e.fulminep. dell’ oggi.
Dtclamo brevemente. Noi non avevamo
un’ Umté. nazmnal(., ma avevamo nei nostri
'.scnuorl pohuu, nei fllosofi, nei letlerati,
negli artlsu, nello spmlo impulsore delle
_Nogire lotte mler).)e tra i comunl, Je regio-
lll,li plcooll,s(atl, una tradizione unilaria;
' trad{zmne mai  spenta attraverso i secoli,
e che-ebbe forza di I‘dcci)t’lle[‘bl nei tentali-
vi.e nelle imprese, e pelle  opere che costru-
irono 1’ edificio nazionale. Sembro un  mira-
cola’ la nostra: ‘rivoluzione; ed era invece il
_ -necessarm rlsultg;o gh un lavoro lento, con-
" tinuo, fatale. sl
-+ Se non che noi non trovammo un popolo
Prouto ;8 intendere i suoi destini : trovamnmo
.un popolo, quale; lpnghl anni di gervilil po-
.tevano aVer genem(o, capace di ogni sa-
crificio e .pieno ,di; abnegazione, ma passivo,
- senza inizialiye civili e sociali. Per questo par-
‘vea qualcuno che I'Italia si fosse fatta pjit per
gravxtaznone mecoamca delle sue paru, che
csrcayano il lono centro comune, che per
i"’l’ulsu interiore ideale delle sue popolazio-
ni, Mal‘lcd invece, secondo noi,
‘una cosmenza altiva popolare, un gruppo di
” tnenti squnon ulummate che ordinassero
in un fine superiore le forze sparse, ©. des’.
301‘0 lmpu]_so ;*ls‘ulqppa[‘e le latentl e inte-
' gearle nello, epirito, naznonale- questa forza
“© questa ooscienza mancarono. ,

i ', Queslo gruppo manco: LOi abbxamo avu
‘non

’

"" \ . T

in dlfetlo di |
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D’OGNI MESE N C o

una generazione di uomini politici all’allez-
za della missione dell’Italia. E stala anzi,
diciamo il vero, tal¢ una generazione di me-
/diocritd e di nullita politiche, e cosi larga
parte ha occupata di 58 nella vila nazionale,
che I’energia e I’ alla idealitd di qualcuno
sono staie prima non mtese e compresse; @
impostesi con 1’ uomo che le rappresenlava,
per necessita di eventi nella dnezxone della
cosa pubblica, sono apparse come I’opera
troppo grandiosa.e sproéi)monata di un'so-

litario. idealista. La storia dird quanta parle

era imputabile alla necessitd, delle cose, ©
quanta veramente fagli individui, che hon
seppero né resistere, né dirigere;, e saprd
anche valutare gli sforzi di ‘qualcuno che s
sembrato sempre dissenlisse da tutti e po-
tesse parlare solo in suo nome, e mnei mo-
menti difficili invece ba trovalo egli solo.in-
torno a sé il concorso universale e la fidu-
cia della naziong, raccolla e aspettante.

Noi diciamo solamente che molto tempo,
& stato sciupato, molte forze sviate, e che'

poco si & ricostruilo dove tulto bisognava
rlcoslrulre

Noi poco abbiamo fatto per tradurre nel-
le istituzioni lo spirito nuovo ispirato dalle
nuove dottrine. La istruzione e I'educazione
nazionale hanno ancora un organismo fram-
mentario e contradditorio nelle sue parti; le
istituzioni sociali e civili hanno bisogno al-
cune di essere trasformate ed allre di 'or-
gani nuovi.

I legislatori, nosiri sono slali quasi tutli,

paurosi di rifare, e chi proponeva riforme
radicali non ha polulo tenere il Governo
per lunghi anni, e tenutolo, ha visto frainle-

sa I’ opera sua, in modo- che oggi aleuni
problemi sono allo slesso sfato in cui erano’

al principio della formazione del Regno. Lo
spirito pubblico ne & stato come umilialo:
in.mezzo alle altre nazioni che diffondono
ai lontani paesi|la loro civiltd e i loro com-
merci, noi siamo rimasti paurosi, di noi

stessi; nel Mediterraneo I’ Italia nulla ha sa- .

puto fare per s&, né impedire che gli .altri
fondassero una fortuna tanto superiore alla
sua. .
Kunergia per rifare il proprio organismo-
interiore, . no; e per conseguenza, poca co-
_scienza e scarsa forza nelle xelazwm mtel

1

"cessild e per quesle esmenae?_.

nazionali: ecco la ragione fondamentale del-
Ja nostra fortuna, minore di quella che II-
talia merita e puo esigere. AL

E siamo giunti cosi a quesu uluml due -
anni; in cui le questioni e i problemi ad-
densalisi a richiedere una soluzione han tro- ..

vato un’ 1mpreparamone in raolone mversa._. .

della gravita del momento. Dopo due anniy ' .

perduti in lotte sterili e in attaéchi perso- :
nali, I’Italia ha oggi bisogno di richiamare. :/
tutte le sue forze vive intorno ad un inten:};’ ;;
to unico, alla soluzione del problevm polm- e
ci e sogiali. .v':',

Staremo a vedere. .

~di se non-col seguirne gli ammaestra-

IX GENNAIO

Domenica prossima ricorre il :XX
anniversario dalla morte del Gran Re
Vittorio Emanuele.

In quel giorno il pensicro degl’ Ita-
liani si rivolgerd, come scmpre, al sa-
cro tumulo che'ne racchiude la salma.

_In quel giorno da un capo all’altro del-

la- Penisola, ¢ dovunque sventola la .

bandiera dai tre colori ‘colla bianca Cro-
ce di Savoia, si evochera jn. un nimbo.
di amore ¢ di riconoscenza la. memo- ,

ria del Re Galantuomo. Cosa - questa
‘nobile. e santa, senza dubbio; ma poi:

ché non si onorano degnamente i Gran- -

i

menti, io vorrei che nella ricorrenza-.. -

dell'anniversario della morte di Vitto- | ;-

rio Emanucle ci ‘raccogliessimo 1{utii |
quanti presso la sua tomba per sentir- -

‘ne la voce che n’csce ¢ giurare (i a-

dempierc ai doveri che abbiamo. verso .
la patria e la socicta. o

Vadano dunque a quella tomba ve- -
nerata, ' legislatori ed uwomini politici, ‘

Fma; col . fermo proposito di consacrarsi
al bene pubblico, di altuare riforme u- .«

‘

(
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iili ¢ saggie, si che la\ noslr(z car

a Ila-
lia possa-assupgere - y

a splu)doro di grané
dezzal” Layin ‘quellat tomba, & asilo vdi

\HW,P i, gloria, Wonumonto di! s |
-monfale th morte. », i rechino! Ul'

dumtom del popolo, i« maLshf e ld |n'w
stre, pcr ritrarne sensi alij. ¢ vip
tras(ondedi‘poi questi: scntlmcn i
alla &IO\LHLU, allinehi¢” Crese:
(xran Re la’ vagheggiava, exdqm colla
religiono-della- patria. o}’ cuore, cresca
devota, ﬂ"d\ Santitatdel dovere, innamo-
rata del alla poosu del S‘ILII[I(‘IO LA,
al. Panﬂ)con al qcpoh ro dell TFond: 1t0~
re dell’ umta nazionals, vaudi- il ricdo ¢
il. povero, . per sentirne il monito’ seve-
TO ,che ne viene all uno e all’altro;. agli
0[)01‘ ,,pqrdlc ungi dal” ,farsi’. im\lam,'
dal bagliore di mfranne\oh. promesse, | |.
lungli dbl'¢eraare: ducompmmcttum con
assurdbr tebrie il bene duiv ndstig
ragglulitby st “diseiplinitio’ st 14 hure
didra” c’hc i’ per dlotto i Lo’ libehiy
nell” o;dma = ¢ confér 'mino. il loro ' af-
fetto. nellc 1st|tuz|om- plebIS(,ltarxo- sl
le-classindirigentis percli¢ assurgano al-
la- ﬁbtbne"del blsounrmrgentl' dell’cpo-
ca nostra, alla coscienza dei loro dove:
ri, Hc¥6 é‘f&hdbsi di* pid-al cuor d(‘f"h
‘umili, facendosi centro di pI‘O\ vndc ini-
zmtfyexa_solhevo di chi sofire, in van-
t'wglo ‘di chi layora, e, dando ad esse
tutto il lorotcéx{corso malcnaﬁe’ ¢ - mo-
rale. g
“Ma 'hét Bakla i v ogliamo ol

ilif b )m"’

nifpdtto
1

t quald: il

‘Yilo-

ledit? pdrmd c()stntunonalc corhmbmomr

degnamente il Gran Re?: Lbbenb ~di’
1‘0(1{(, all’i‘*‘lbazlonc (U)bmle ovnol ére-
sccnte dc]ic fazioht’ sovvel‘hmc:, é dc-
bito' nostr‘o 'svegimrcl ed allrontare vi-

gorosmﬂihté igli*dssalti della’"1oro' ini-

qua ;ﬁ‘oﬁ g'mda i m;ror‘twclie Guanti
siatio hohxlm disdlda fedd Vidonarchi-

Ch,"ideéd' dl cohibdﬂcrcl e di’ d(,molu- ‘

gl‘n\ldc'soémta di i per Ta! (Imsa
delle! htﬂle“lstrtuznom Pérsuadinmoci
um‘ bubnd. vo]ta che ‘il rafforzavsi dei
pafiiti sovvcxsm ¢'dovulo spcualmon-
te’ alla’ hostra inerziw pohh'ca, inerzia
di®cii pbtremmo ‘un glorno' pentirei,
gfaébhb 'ditd’ con l’lllustn,’M'lchclc Ama
i e gidndit ‘calaniild ummm ron de”
" ridano soltanito dalla avddeta ded - poehi
vksts)" i dalls dmmosd"mdzﬁ"zyrcnm
~ della grandzssuna‘ md Jgtorama: der
bud;' BaFI0;

“ﬁov it L é-da’ bt aila propd’-v
 ghnidd’ soetatistd, falte col ‘mezo’ dellal
stdmpa @ !delle ‘conferenze, 'si oppone’-

5 propaganda dei principii di oulm(,

padri |

T e et

fatla coglislossi moyzzi9 Dove ¢ da chi

si torea di.. orgtinizzare o disciplinare

18 forze vive' dol parlith m()n'u"lnéo
pér guisa W' unanimi, a- qcl iore sﬁr

{rate, esisldnt all'ibpeto dblle* sébte '

i Riepileganilod io dosiderb’ clie fil
1\.\11110*‘(!(\\7"0!0 .llla M()n‘uohuf .Nﬁmnk_r}a
1”1“ *qudh/a. (ld grave ci)mpltd* dhe

Hali “shitnpotic, ed! abbin * #ifolulivollsn.'
th i aiwmpwll() delidbro ehe tiilli |
buoni  si uniscano isieme e lavorino
concordi per conseguire la pace socia-
+le~ e per. preparare. giorni pit sereni ¢
felici alla pazione, saldo ¢ luminoso
Pavvenive della nostra patiia afriatis-
-sita. ‘

Sard qucsto, ripeto, il plll degno
rhodo di onorard la mbmiorit’ di” Vitto:
v Bmaniuele; se no, no.

@a’b'éﬁd 'ﬂﬁz)beriﬁi

P S TS TN N TLTY L7200 -
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I lavon di’ correzlone della strelda, che
‘cnnduce a Caslelnuoxo dell”’ Abate, sono co-
“thinciali sin dal 22 del niese’ lebte decolao,
,r’lrazle all” erergia spxeoala dzﬂ nostro ‘on.
"Sinddco ed alle vive prcmuze del - comm.
a Plefelto pje[ otlenerne dalla Glunta prov._
amm la sollecxla appmvamone R

T.ale slrada ha una grande” 1mpox tahm,
1acchc sexvm ‘ad"" allacciare i paesi’ della
wontagna.

’ Tutli 1r;d\m siamo alla’ portm di ¢om-
prendcle il vanlagglo che sara per arreta-
'1e -al Com{me in generale ed in par u(olale
al (ﬂpo luo"o, avendo essa per oggelto di
rendere pilt. comoda la comunicazions, di
questo con una delle sue principali ﬁazxom,
6 di Iacllltarc gli scambi dei nostri. prodot

u con quelh della vicina Monlagng h. un

_,(IQ =

t

regioni - per il difficile accesso che presens |:
tuno le forti pendenze della strada attyale -
non possono provvedersi qui, come sarebbe lo,
ro "desiderivy: dei prodotti del nostro suolo.: Be-
ne ‘quindi ba fatto I’ Ammlmstrazxonelmu-
nicipale riparando a tale inconveniente. Co-
si vedremo ravvivali - senza dubbio/k gli
scambi con quella industrs - @  ricea popolh
zione. { Ul
Lia. correzione ‘della strada fin' parola: vie-'
ne fatta in base al progetto dell’ ing.' Levi
Con quosto’ progelto, preferitd: all’ altro del-
I’ ing. Maskioli, la slrada’viene ubicatd su
terreno’ sohdo, sano © Situato in bella’ posix
zione. '11''suo {tracciato pud- dirsi 1)01'fetto;
perchd sl svolge: con un andamenm doleo: o
regolaro. MR T |
- Invecé con le modlllcazloni proposte dal
Mascloh avremmo avuto' ln drada HollA’as-

¥ 16 ‘Sue “*previsioni.

fatto mncvablle che 011 abitanti di queste |

Siina parté su terreno di galestro'e ~pereid”
poco o puiito- stabilo, ed in posiziond “assai |

coqtrumono a’ unportantl muri a retta chqr
non'si trovano nemmeno ‘preveduli in protl
'getlo. Il suo andamenlo avrebbe lasciato mol“
to a desiderare saperando ' m alcuni puntl}
la punll(‘nla ‘del 6,25 per O/g “
Credesi ¢he il tracciato”di questa stradd;
non'costerd” una somma mollb maggioro 2
qu)s]l*t pr(-qnmln per indennita”di espropuav
l/mno, | pércho tosleggia in gmn:pﬁl‘te-)l ol

i2
glm doilvari poqwhmnnh che’ altmversa. l

. L.

{Jonsw‘lm Lomlmdlc

(.Sellul(/ del 31 decembre’ 1897) 7

!

"8 al completo. Presieds il sindaco avv. An-
“gelini. i
" ‘Dopo I’ approvazione del verbale della se-
'duta [ prededente,’ vien data "comithiéazioda ‘
‘di una lettera dell’on. avv. Orazio DBrigidi
con la quale dichiara d’ insistere nelle oﬂ‘e'g-
ity dimissidhi 'dalla’ carica di” donsigliers.

! I converiuti me prendodo’ atto”eod’ vivd""‘
‘dispidceérer j
Dopo dl (,he si passa alla trattatna degh
© Da un’aCeiirata relazione’ delld’ Giiibtii'
nlev'lsl “clie gl dliimi - lavori ‘di s restairs,

eSCUmtl nella’ cappella punmpalé dgl" fiuovo”
{ cimitero'della’ nostra cilla, sono” dmdhditati-
a. una’ spesa’‘maggiore di quella preéa,,xta.*’*’
La responSablhté. i questa’ maDOYoi'é ’ﬁs@%’m
‘ricade sull’ ing. Mariani, il quale'aveva®‘as
s:curato la-Giunta di essere stato esatto ne[-
- Marr 1~Mzgnanelh ritonosce i : averel” dﬂ A5
Glunta agilo ‘con la massitn4"[8altd - di ﬁ'dn«
"t dl Ccmswho e deplord che 1 fng. MHrik-"
“hi -non a\‘ease pensato ' quando compdd”lh‘ ?
_Petizia a tutte quelle precauziomi'chy 3o
“d’ uopo’ prénders poi, ‘all’ atto- dell’ esebuzl(ﬁj"
' e+ dei lavori, per dare uno stabllé ¢ difnj«""
“tivo' dssetto alla cappella. ‘xibed
Ricti  Aug. ritiene 1 architstto * Matian?
_degno” di"un voto di bmsﬁno, al quale* uﬂ "
che Hoi ci’associamo volentieri. DT
"y Circa Paffare del Ponte” sull’ Okciti, * Sigde™
- mo' lieti' di apprendere che'la queslibne Traen

entrat%\ in'una fase conciliativa, ¢ O/ “

vaguardare lo ostre rz\omﬁl Vchf’onb! ’hpf‘
- provate dal Cousiglio, come” pure Fihine”

fotto comm. Ciuffelli ed al ca¥. L. MarrifN
gnanelli per quanto hanno fatto ‘a 'sdste“

&, tuteln 'dégl interessi del rnostro’ Cbﬁihd’*‘ in
| Marri-Mignanelli ringrazia, oA
| . Discussi altri affuri’ di poca’ impor( atl&a W
il Consmllo nomina i sigg. I‘ranb‘llanm Ce
sare '8 Bartoli Giovanni a"l‘ar parte” delih’“
Connregamone di caritd in éurrooa dei'si

‘?‘ Tempestx e B Pescatorl.
I Sigg. Vieri Padellefti ‘s B%nved tto: F’M"
sealofi véngono riconfermati nella’earica’ ﬂ“"

tonsiglieri della’ c0mm1SSxone ammimki 4
b’ de] R. Spédale, i Rt
; le*gésn il sig.

{redda e scoscesa, cho avrebbe richicsta la

te dell’ Opera della Madonna. .o

o)

Sono presenti 8 consiglieri. La.. Giunta

5»):

il nostro Comune e quello di Cinigiatd «§if! /

bygy proposte della Giunta, " du‘et\b R VsAlT -

%,n.
e mf at

. Silvig’ Sbnnau o ‘f%u‘ par‘\

approvato un voto di ringraziamentd al Pi‘éi‘ gt

-
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Al seguito dcl pariito preso dalla on. De-
pu{azwne amp?uust'ra.u ice del” ‘\Iomo dei Pa-
~ sdiy rendesi' nolo: '
{iLo Dal 1.° Gennaio 1898 il saggio sui
d bosm in questo Montc ; ( Sezion centrale)
‘i-a ridotto dal 4 0/p’al 18;75 0/0) netto' ¢
{akisa di Rlcchﬁzza- obile, 049
Ho Dal 1.° marzo 189S il s'ml;m sm mu
i a privatt"{{Sezione’ centiale )i anra ridot-
'dal 5,50,0/ al; 5,25 0/ (: 4,55 per. frutto,
?70 per rimborso lassa di Rice. mobile).
VIIL Dat'datiah gmmo 10 thiarko" 1808 il
s églo sui mutm"aw]"nt:. mo;.ah (Sczxom
cent{) verrd ridotto dal 4,90 o/o al 4 ,675 0/0

[NTe)

'-.-g..ju_. ey

a

Sa

)

DA ' @N FEPULCIAN

. Ad inizialty
coshtul(,o
Casa Savoi
- 10 composy ﬁome segue: ing. cav “Federico
Paolini pré'éd ia, ‘Ba{v Va’lerlo‘ {&ndrucm vi-
ce-presnd&nte, ‘Pablb‘ Scbpe’tam; ﬂsrmllo An-
drucci, T g.‘ 1mcmo Fbmmel, Enmiljo ¢ \m-
centi, ten;" P io. Francl 3 PxeLlo Vf’alemlm,
ing. Gaela D Ilau{ e l:edemco \Ma%m <ot 1si-
glieri, EnF co I*mesbhi ed. Enucq Landf ise-
grelari ﬁg‘xd b Nlcchlotﬁ 1spet.ture scolaslico.

,A‘Il consiglio dxremvo 8 I‘I‘U{Cl

* e

- Al circo
i lungn ] fdri

Siamo spiacenti di, non, poter da-
rertal nostrl Jettori un resoconto dell’ adu-
na.’b:'lza, che ebbe luogo il 19 del mese scor-
sogalla R. Con[‘ralermta di Misericordia. Non
lo£ diamoy per una ragione Sem[)llClelmﬂ,
pcl‘bhé 4l fdimpatico’ sévrctarlb dell”istilato
ndil piacque favorircl - mal'vrado le noshel
retterate richieste - gli appunh necesspm. :

Che non gli vada a fagiuolo il nostro’
giotnale? oppure non amx vodele pubbhca-

ménte encomiata I’ opera’ sua (mLellxgenus-
‘8l E!a, senza: .dulibio) per ‘gvitarg: 1 compli-
mghti della geme e non Lrova|51 conseguen-
tefilentet 41" ‘easd! di alndal ne' Lulto in - solluc-

- cifbro, in biegdo;-di giugzioléZn -
M;. las;largo andare, perche continuando

5% ﬁ?rebbe ‘sfuggirci qualbhe blqlta frase da
T

o impermalire’ I’ ‘egrogio'! Sirino fino al
i ente

wero quercla al nostro gerente,
A o . bbc costrotto a reci-

1are"i"’bd'ﬁzirtina geguente :
i to genﬂle, o udon “Sirinoy’
11 ‘perdono vostro 10 {nvoeo, '

_ » . Somo il Niceoli Angiolino

Mi rmchmdo in brutto loco.

) . 2

P RicoVérP di4 mendxcith. —'Co-
ﬁe preannunmammo h mal.lma del 27 do-
cembre u. s.-ebbe 1uogo, l~appalto dei la.vom
del- Ricovero di mendicitd. »

A § lavon murari mmaselo

Paccagnini Angolo per la %umma di T., 0828,83;
qm,lll di falognamo'a Dovini' (xiuscl’l’o di
Mmlmo per L. 013 ,00. ! ‘

A pro])ﬂﬁiln delln, sii rlu'lﬂ. dai
Camigliano ci consta cho )’ assistenlo
comunale ha ricovulo 1" incarico di compila-
ro il progotlo por'la corresiona dolla medo-
sima. ‘ .

La_ qual cosa dimostra cho all’on. Giun-
la st anno:a cuore ancho i bisogni degli a-

bitanti ai quella fraziono,

So nll’nggbtto di procacciare lavoro agli
“operal” disoceupali -~ quantunque 1! erario co-
rmunale avesse: impiegato dal gennaio al de-
cembre 1897 oltre 15,000 in opere pubbli--
‘cho = 1A Giuhta dottd la- priorlta:fallarstra-
-da dl‘CdSlblllUO\O dell>Abate- su quclla di
Camigliano, ¢id fu' perch, {ranne che 'nei
“lavori di correzione alla strada di Castelnuo-
vo dell’ Abate, in nessun allro di quelli da’
“eseguirsi in un tsmpo’ pitt o -meno lonlano

oliérai Come nessun’ allra opera, all’infuo-
rit di quella in pzuola, avrebbe ! corlispostd’
allo scopo di dare:cib:untlavoro stabile nei
mesi peggiori. Ove poi si rifletla all’impor:
tanza della strada di. Castuluuoxo'dcll?d\bate,
ai'vantaggi, che 1ndubbmmente ne. denives
mnno, e si pensi.che soltanto.per la;corre:
szne di .questa: strada trovavasi. (dlSpob,lle
il protreuo,,cl persuaderemo. subito che 1’ u-
nico lavara possibile per. venire in aiuto. de-
gli joperai. dlsoccupdu, per provvedere, in
modo npn illusorio alle necessita del, mo-
mento, ‘era. f&rtamente quello della . coslru-
zibhe del. primo tratto della strada .per :Ga:’

stelnuowo dell” Abate.

Gli abitanti di *Camigliano stiano certi
dle i loro Jvou, 1 loro legittimi desiderii. sa:,
ranno appagali’ in un tempo ancheplu pros-
simo se ~ come non ne dubitiamo. - i signo-
ri fratelli Brum,lu manterranno la promessa
,di dare al| \Comune il terreno gratis e i-de-
nari per fair fronte alle spese, & muluo gra-
tuito. |

Una bella idea. — Spronalo, dagli
ailicoli di questo periodico a favore di una

| Cattedra ambulante d’ insegnamento agrario
nella provincia di Siena alcune persong so-
no’ venute' nella determinazione (sicure/di ot-
tenere ' 1’ appoggio delle autoritd cittadine )
a’ invilare il dott. Bufalini di Torrita a. tene;
ré quanto prima qui in Montalcino una con-
ferenza sulla importantissima {stituzione.

Per il pane. — Alle oro 11 .di, gio- |
V(.dl u. s, tutti gli operai - cirea conto -
cho lavorano alla strada di Castolnuovo dol/
)’ Abale, si porlarono in massa dautro, Moun:
talcino o fecero una paciflca e dlgmt S8 di-
mostrazions davanti alle botteghe di “eoloro
¢lie vendono pano o farine, Lo scopo di tale
_dimostraziono [u quollo di prolostulo contro
i COllllllUl aumoenli dol prezzo doi gonou di
pima nocessitd o contro la cntuva ‘?uulltﬁ
dei modosimi.

Alcuni operai andarono poi in Comuno,
“dovo furono ricevuli con I” usata sua, dfla-

. quale focero vedere il pane ¢ho s1 030 spae-,

angm\hcah a

{ro miscele. )
"

sivsarebbero - potuti- impiegare- oltre-- cento- |«

‘che 1’ha’ affacciata. '

conomigche.

=N

Dilitd dal Sogrelario-capo, sig. N l}rum, al |

.-ciare, pane con rrrautulchet}o, ox'zo‘ ‘od (al-, -

i ———

Alle 12:gli-operai- erano gid. rltornatl alg.
loro lavoroui ¢ k

Qui teniamo a-ricordare che. il n'bstro l
‘periodico (vedesi il n. del 5 decembre u.s)_
fu il primo’a rnccomanfre che si conli?u-
'asse a vondmo il 'pane di buona quah("t
Oggi ron rinnoviamo quesla raccomandazio-
ne; ma’ esigiamo, assolulamento emgn’;tho,
cho lmlo il pane quanto gli altri generi; (h |
pnma 'necessita siano venduti, glacche'sonp
rcari, di qualitd-buona.

Se ‘non| saremo ascollali, mvocheremo dal
i Sindaco ; provvedimenti pronti ed t‘nerglcl
‘ado"uah al bisogno, 1’ apertura ciot di un,
!forno mumclpale per la distribuzione del pa-: -
‘no ai nosthi' operai, i quali non hanno e/
Ino diritto.di- spender bene gli onesti guada-4}
Yizni delle lord fatiche,, dei loro sudori.” 7 - 1

Avevaino gia scritto questo articolo dt
“cronaca, quando ci & stalo riferito che il Co=l
siglio comunale ha disposto in seduta pri-
vala.che_la Giunta si provveda.di, grano, pokrms
"distribuirne la farina agli operal senza pero
ﬂgvmvxo:dell’ erario municipale.
- Ci &l stalb altresi riferilo che il cav. Lattan-
-zio- Marri-Mignanelli ha’ vagheggiato la co-
slituzione -di.un . comitato. dj. cittadini per
' un[nanto di.una cucina econom;ca. idea
“questa nobilissima, degna dell’ uomo egregio

W;};umm‘

P RIPR S ———-

Non, mentre facciamo plauso al. co;ppo-
“nenti il Consiglio e in mode, parucolar,e al-
l’ on. Sindaco. A\nrrellm per r mteressa en-
to .da essi sple ato, anche.in tale. conlxq en-
22, a vantaggio della classe lavoratr‘lce, for- .
.thiamo caldi voti perchd sorga in Montalcino,

e sorga, presto, un Comitato che dia altua-
zione alla. generosa. idea mamfestat& molt.o
opportunamente ‘dal prelodato cav. Marm-Mx-
gnanelli per la distribuzione delle zuppe e-

RN 52 e IR Wy SNl L AN T
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In quanto a noi, siamo dispostissimi ad
- offrire I’ opera nosira, il -nostro umllecontn-un
buto perchd tale idea dlvenga. un fatto com-

piuto. N !
A proposilo, perchd 1’antico Comitato di |
beneficenza non si fa vivo ? : E
~'IWNecrologio. — Nella® maltina di

melcol&h passato oessd di vivere, per apo- ;
plessia; nell’ etd di 82" anni

GIULIANO BRUNACCI |

Appm tenéva ad una delle pivv anuche fa- '3
“miglie!della nostra cilta, .

Sia pace a luil

(I

° :\!

fie
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'~ " POSTA APERTA

"Dott. N.' Giaunini, Rocca San’ Casclano.' Ebbi I'im-
porto-del suo abbonamento per il nuovo anna. bon‘l pitt
- gincorl ringraziamenti vicevd il saluto dol mxo <(:uu"e

|
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“ DELLA MANIFATTURASGINORI
! “si trovano in Montalcino
T [)l‘OSSO la I)m‘m A,

Abowo TEMPERINI Direltore "

Mmm\qmm

¥+ Bovint ‘Bamtio, Gerente- rvspmgs;_zbile \

oy v

Montalcino: — Tip. Donnoli '
. : ‘ ! 5
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- Rivolgersi aHa'TJ'pograﬁa Donnoli Montalcino
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1'“‘“0 raflinalo por Cerchi da' Bolti ¢ Tini - Chiavi da ‘Botle -
Rubinelti in grande assortimento - Assaggiavino.

PIOMBO N PALLINI NAZIONALE ED INGLESE
CARTUCCE ED ALTRI ARTICOLI PER. CACCIA

L').vou in fefro' fuso per costruzioni ¢ per meccanica - Ionganno -

“escguito con cura artistica specia .Jn ot =

Descrizione araldica dello Stemma .

.
,%

PER COMMISSIONI

€
2
8
o
’é

Tubi e Lastre di Piombo - Zinco - Lamiere zincate - Trapani - Mor-

-oid
- id

s¢ - Incudini - Madreviti - Lime - Bulletie, Spago ed altri articoli

per Calzolai - Stoviglie in ferro smaltato - Posateria ¢ Coltelleria, ‘ n

Ntiie genealogiche della fumigla . .~ . .

Copia di uno
1
id

e o>
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CONSULT] INTEBESS ANTI

IL SONNAMBULO CESARI, figlio della celebre Chiaro-

. veggente sonnambula, ANNA D> AMICO, di'tultii giorni, con successo,

“tanto di presenza che per comspondenza consulti per affari d’mtcless1 parlico-

lari su cui si desideri ottenere rivelazioni e consigli che possano dare dei buo-

3 “ni rxsultatl oppure sapere la maniera come la persona interessala deve conle

f, nersi in qualunque affare sfavorevole di contrarieti o disingauni, come’ pure

pet commercxo, ricerche, viaggi, 1mp1errh|, ‘schiarimenti- ed altro che si possa

cnnoscera, e 'dA pure consuito per qualunque malattia, | b

I signori che desiderano consullare per “corrispondenza, tanfo dall’ Italia’che

dall’ Estero, scriveranno, le- domande principali che; interessano e uniranno

dlla 1euera tn" Viglia postale di Xu. &. In mancan&a di vaglia_ possono slﬁedlre
:,‘11 prezzo dentro Jetfera 1aCcomandata ‘

IS Dlngex;sx a CESARE D’AMIOO Via RomaN 2 - Bologna.

&ATORO VLD, OO

- ®omaMILANO-Nogell ¢ 3 )

in Montalcino - presso la Tip. Dounoki
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A L L I PRDSSO MONTAL CINO

‘ buest Acqua 41’ unica da subentrare per I’ uso alle rinomate acque di Vichy — Cele--

‘,-\

-*ZIOQI del Rex, della VTSbICA, della RENELLA, CALCOLL, GOTTA, DiaBETE, ALBUMINARIA, nonché

?” nelle malattxe del fegato e della milza, nells, deboleue e catarro di stomaco, e catarro vescicale. N

Agll 1]1 mi Sigg. Medici-Chirurghi rivolgiamo in spccnal modo le pitt vive raccomandazioni, perché si com~

,‘ "pmccmno esperimentare
s ,noscore la sorprendontc eflicacia.

g QLLETTINT PER FERROVIE

per tuue le linee del Regno — Carta del peso di Kg. 8 circa ogni mille copie

*'i'sl)reZZO‘al ‘cento L. 1, 50 — al mille L. 10, 00

vaglia, ordinazioni, ecc., inviare esclublvannente alla, Dltta

A

(e c:ﬁ)

FFRRAR!{CCM mmo CARTIGLI lNl SII«JI\I/@%f

stms & Hauteuv — .dichiarata da tutte le autorita Mediche come solo rimedio per le affe- |}

1" acqua COLL.ALLI della quale potranno verificare 1" importanza, o rico- " i[f 1

",‘Mfw”93 IPOG]R,AI‘IA DW@LI MONTALCING ag iR

 ACQUA ALCALINA NATURALE L
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